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Tutte le uscite, visite e viaggi sono disciplinati dalla C.M 623/1996 e dal D.P.R.275/1999 e autorizzate da 
tutte le componenti dei docenti e dei genitori secondo quanto stabilisce la C.M. N°79 11/01/2000 . 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione costituiscono iniziative complementari alle attività istituzionali della 
scuola e offrono agli allievi l’occasione di un’intensa esperienza emotiva e culturale. Esse costituiscono un 
valido strumento per collegare l’esperienza scolastica all’ambiente esterno e l’occasione di confronto e di 
consolidamento dei rapporti umani. Tutte le iniziative sono connesse con la programmazione didattica della 
scuola e sono coerenti con gli obiettivi didattici e formativi volti alla promozione personale e culturale degli 
allievi ed alla loro piena integrazione scolastica e sociale. 
Le visite guidate si svolgeranno nell’ambito dell’orario curriculare. 

I viaggi d’istruzione avranno la durata di uno o più giorni e le mete da raggiungere saranno concordate e 

fissate dal collegio docenti su proposta dei consigli di classe. 

Regolamento visite d'istruzione 
Art. 1 
Le brevi escursioni all'esterno dell'edificio scolastico, le visite guidate e i soggiorni costituiscono iniziative 
complementari all'attività educativa e didattica della scuola. 
A tal fine devono essere inserite nella programmazione annuale e nei piani di lavoro dei docenti che 
intendono attuarle e devono essere chiaramente finalizzate e capaci, per spirito e modalità organizzative, di 
suscitare l'interesse delle scolaresche. 
I soggiorni, in particolare, devono avere come finalità preminenti quelle di favorire la formazione generale 
della personalità degli alunni e di promuovere, attraverso esperienze vissute, la conoscenza degli aspetti 
paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici delle località prescelte. 
Art. 2 
Le uscite dalla scuola ai fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi con il limite del territorio 
comunale sono consentite alle scolaresche sia di scuola materna sia di scuola elementare e media senza 
previa autorizzazione della famiglia e l'informazione al Dirigente Scolastico almeno 48 ore prima tramite 
email istituzionale e annotazione sul registro delle firme. 
Art. 3 
L'autorizzazione da parte dei genitori avviene all'inizio dell’anno ed è valida per tutte le uscite in corso d'anno 
scolastico. Gli insegnanti sono tenuti a verificare l'adesione dei genitori alle iniziative di visite guidate e 
soggiorni all'inizio dell'anno scolastico e devono assicurarsi che esse non comportino esclusioni nella 
frequenza delle lezioni per qualsiasi motivo, soprattutto di carattere economico. 
Art. 4 
Nel corso di tutte le iniziative che si svolgono fuori dall’edificio scolastico la vigilanza sugli alunni è affidata ai 
docenti e deve essere, oltre che costante e assidua, anche adeguata al numero dei partecipanti e alle 
circostanze previste dal programma. Le visite scolastiche ai servizi pubblici, agli impianti industriali, alle 
aziende devono essere organizzate in modo che gli alunni siano protetti contro ogni eventuale rischio. 
Art.5 
Le visite d’istruzione sono così articolate: 
1. USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una 
durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei comuni 
territorialmente contigui; 
2. VISITE DIDATTICHE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o 
superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente 
contigui; 
3. VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensivi di almeno un 
pernottamento. 
Il numero delle uscite e dei viaggi di istruzione è limitato nel modo seguente per ogni tipo di scuola: 
a) Scuola dell’Infanzia: sono previste solo uscite didattiche in orario scolastico con la partecipazione di tutti 
gli alunni presenti a scuola il giorno dell’uscita, fermo restando l’autorizzazione della famiglia all’uscita stessa. 
b) Scuola primaria: Sono previste uscite didattiche e/o visite guidate in numero di  4 per classe della durata 
di mezza giornata o di una giornata intera per le classi 1 – 2 – 3 – 4.  



Per le classi 5, oltre a 3 uscite didattiche e/o visite guidate,  è possibile organizzare  1 viaggio di istruzione di 
più giorni (max 6 giorni) 
c) Scuola secondaria di I grado: Sono previste al massimo  4 uscite didattiche e/o visite guidate per le  classi 
prime e seconde.  
 Per le classi seconde e terze, oltre a 3 uscite didattiche e/o visite didattiche, è possibile prevedere 1 viaggio 
di istruzione di più giorni (max 6 giorni).  
Nei limiti di quanto indicato, ogni coordinatore  di classe è comunque tenuto ad acquisire il parere dei genitori 
rispetto al tetto di spesa e pianificare le uscite in base al contesto socio- economico della classe. 
Per la variazione di giorni è necessario chiedere una deroga al Collegio dei Docenti. 
Art. 6 
Il numero degli accompagnatori è indicativamente fissato in n. 1 accompagnatore ogni 15 alunni con possibili 
deroghe autorizzate di volta in volta dal capo d’Istituto quando considerazioni inerenti la sicurezza e/o la 
distanza suggeriscano l’opportunità di un adeguamento del numero degli accompagnatori. 
Per la scuola primaria, in considerazione della giovane età e delle implicazioni emotive, viene fissato n. 1 
accompagnatore ogni 10 alunni per le uscite che si svolgono fuori dal territorio comunale e della durata di 
più giorni. 
Art. 7 
Durante lo svolgimento di tutte le iniziative che si attuano fuori dall'edificio scolastico e regolarmente 
autorizzate, gli alunni e il personale scolastico sono coperti per eventuali infortuni da un’assicurazione 
annualmente scelta dal Consiglio d’Istituto; a tal fine la Direzione provvede annualmente a diramare le 
opportune istruzioni per il versamento volontario del relativo premio. 
Art. 8 
Per le visite d'istruzione, l'autorizzazione scritta dei genitori va richiesta di volta in volta e ad essi deve essere 
notificato per iscritto il programma, con itinerario, soste, orari. Eventuali improvvise e motivate variazioni di 
programma vanno comunicate tempestivamente in Direzione e ai genitori. 
I viaggi cui non aderiscono almeno i due terzi degli alunni della classe, di norma, non verranno autorizzati. 
Solo in casi di eventi culturali di notevole spessore e importanza per la formazione dell’alunno si derogherà 
a tale limite. 
Art.9 
Almeno 15 giorni prima di ogni visita, il rappresentate di classe dovrà provvedere a versare la somma 
corrispondente al costo della gita stessa secondo le modalità che verranno comunicate. 
Art. 10 
Le visite d'istruzione sono autorizzate dal Consiglio di Istituto entro il mese di ottobre/novembre   di ogni 
anno. A tal fine le proposte di visite da attuarsi nel corso dell'anno devono essere sottoposte all'approvazione 
dei Consigli di classe, di interclasse e al Collegio dei docenti entro il mese di novembre di ogni anno salvo 
particolari, motivate integrazioni e modifiche nel corso dell'anno 
Art. 11 
Gestione Amministrativa. 
Per ogni iniziativa, oltre alla delibera, è prescritta l'acquisizione agli atti di: 

 elenco nominativo degli alunni, distinti per classe 
 dichiarazione di consenso delle famiglie 
 elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte degli stessi circa l’impegno e la 

partecipazione al viaggio con l’assunzione dell’obbligo della vigilanza  
 preventivo di spesa 
 programma analitico di viaggio 
 certificazioni, attestazione utile ad accertare la sicurezza dell'automezzo utilizzato 
 prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate  
 delibera del Consiglio di Istituto sull'agenzia prescelta 

Art. 12 
Le visite possono essere sospese o rinviate dal Dirigente Scolastico in presenza di calamità naturali o di 
condizioni atmosferiche particolarmente sfavorevoli e, comunque, tali da suggerirne il rinvio. 
 
 



Art. 13 
Per tutto quanto non espresso nel presente regolamento si invia alle leggi ed alle Circolari Ministeriali in 
vigore al momento della visita/viaggio. 

Mete   Sulla base delle esperienze precedenti, sul principio della coerenza con il curricolo di circolo, 

sull’obiettivo di ampliamento dell’offerta formativa, viene predisposto un piano per i viaggi di istruzione, le 
visite, le uscite articolato secondo proposte per fasce d’età o per classe facendo riferimento al seguente 
repertorio: 
• Scuola infanzia - cl. 1° e 2° scuola primaria vengono proposte visite presso parchi e fattorie didattiche 
finalizzate alla conoscenza dell’ambiente/natura; visite a musei con laboratori attivi, partecipazione a 
spettacoli teatrali (linguaggi espressivi vari); visite presso aziende locali (educazione alimentare/salute ) 
• Classi 3° - 4° - 5° scuola primaria vengono proposte visite finalizzate alla conoscenza 
ambiente/natura/storia/geografia/arte/cultura  
• Scuola secondaria di primo grado le visite guidate, della durata di un giorno, e i viaggi d’istruzione, di più 
giorni, debbono avere valenza didattica. Pertanto, saranno complementari alle attività svolte durante l’anno 
scolastico e inseriti nella programmazione del Consiglio di classe sin dall’inizio. 
Le uscite didattiche, il cui svolgimento è previsto nell’orario scolastico, saranno organizzate per visitare 
monumenti, musei e luoghi di interesse storico-naturale-artistico, per partecipare ad eventi culturali e per 
avvicinare gli alunni alle attività dei settori produttivi. 
 
 


